
Preghiera per l’oratorio oggi 

ECCO L’ORATORIO 
 

CANTO: UNA STORIA BELLISSIMA  

 
In questa storia bellissima ci siamo dentro anche noi 
Storie di un secolo giovane che non finirà mai 
E quanto amore speso e dato per chi è più piccolo tra noi 
E quanta strada abbiamo fatto insieme nel nome di Dio. 
 
ECCO L’ORATORIO VANGELO VIVO CASA TUA E MIA 
ECCO L’ORATORIO TALENTO PURO SBOCCIA E PRENDE IL VIA 
E ALLORA DAI, DAI, DAI, E ALLORA VIENI DAI  
A CANTARE LA STORIA CON NOI. 
 
In questa storia bellissima di grandi santi con noi 
Generazioni di giovani educatori così 
che con il cuore hanno amato, come don Bosco disse a noi, 
che con la vita hanno svelato l’Amore più grande che c’è. RIT. 
 
In questa storia bellissima insieme nella città 
Siamo cresciuti nel sogno che non ci abbandonerà mai. 
Che nella vita non si cresce se non ti impegni sempre più 
e non c’è libertà più vera se sei responsabile.    RIT. 
 
In questa storia bellissima, Signore, resta con noi 
se educare è rischiare dacci coraggio perché, 
perché il campo è questo mondo dove seminare gioia 
e non c’è gioia più profonda che stare accanto a Te.  RIT. 

 
SALUTO E INVOCAZIONE ALLO SPIRITO 
 

S.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T.: Amen. 
 

S.: Il Signore sia con voi. 
T.: E con il tuo spirito. 
  

S.:  Invochiamo il dono dello Spirito Santo perché ci permetta di leggere la realtà con sguardo profondo e 
con cuore libero e aperto. 
 

Spirito Santo,  
Forza di Dio e Sguardo dall’Alto,  
che penetri i pensieri e tracci l’orizzonte, 
aiutaci ogni giorno a lasciarci condurre da te. 
Donaci la sapienza che sa scrutare il presente e slanciarsi al futuro. 
Donaci speranza ed entusiasmo,  
per non fermarci all’abitudine ed essere sempre nuovi. 
Donaci la carità senza misura,  
che sa prendersi cura e vivere nell’attenzione. 
Là dove vorrai portarci, sempre in avanti e sempre in uscita,  
insegnaci a tenere fisso lo sguardo su ciò che conta per te. 
Ancora vogliamo educare, senza stanchezze, all’incontro vivo con il Signore. 
Rendici radicati in Lui, per assorbire il suo pensiero e i suoi sentimenti, 
e agire, lavorare e servire «come Gesù»,  
espressione del suo volto e delle sue mani, 
per quanti, piccoli e poveri,  
cercano la prospettiva di una vita buona, piena e felice. Amen 



S.: Lo Spirito Santo ascolti la nostra preghiera 
e ci permetta di comprendere la profondità della Parola di Dio 
che, nell’incarnazione del Figlio di Dio, si manifesta nella storia 
e abita la realtà per trasformarla.  
Ci rimetta in cammino il Signore Gesù e ci educhi al suo pensiero 
perché si realizzi, nella nostra fedeltà, il disegno di Dio nostro Padre 
che vive e regna nei secoli dei secoli. 
T.: Amen 
 
VANGELO 
 

S.: Il Signore sia con voi. 
T.: E con il tuo spirito. 
 

S.: Lettura del vangelo secondo Luca. (2, 1-11) 
T.: Gloria a te, o Signore. 

 

S.: In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo 
primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore della Siria. Tutti andavano a farsi censire, 
ciascuno nella propria città. Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di 
Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire 
insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni 
del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché 
per loro non c’era posto nell’alloggio. 
C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la 
guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi 
furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, 
che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore». 
Parola del Signore. 
T.: Lode a te, o Cristo. 
 
RIFLESSIONE 
 
DAL SALMO 33 (32) 
 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
con arte suonate la cetra e acclamate, 
perché retta è la parola del Signore 
e fedele ogni sua opera. 
 

Il Signore annulla i disegni delle nazioni, 
rende vani i progetti dei popoli. 
Ma il disegno del Signore sussiste per sempre, 
i progetti del suo cuore per tutte le generazioni. 
 

Il re non si salva per un grande esercito 
né un prode scampa per il suo grande vigore. 
Un’illusione è il cavallo per la vittoria, 
e neppure un grande esercito può dare salvezza. 
 
Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, 
L’anima nostra attende il Signore: 
egli è nostro aiuto e nostro scudo.  Gloria.

 

PADRE NOSTRO 
 
PREGHIERA DI BENEDIZIONE 
 

S.: Ti ringraziamo, Signore, e ti benediciamo: 
molte volte e in molti modi hai parlato ai nostri padri per mezzo dei profeti 
e nella pienezza dei tempi hai parlato nel tuo Figlio 
per manifestare a tutti gli uomini le ricchezze della tua grazia; 
nella tua immensa bontà guarda i tuoi figli 
che, con instancabile dedizione, lavorano per il bene dei più giovani nei nostri oratori. 
Donaci la tua perseveranza e aiutaci a riconoscere i segni della tua volontà 
perché, in obbedienza alla tua volontà, portiamo frutti abbondanti di opere buone. 
Per Cristo nostro Signore. 
T.: Amen 
 
BENEDIZIONE 
 

 


